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La produzione bibliografica sulla storia della Corsica in lingua francese è da 
sempre caratterizzata da una grande ricchezza, a riprova di una notevole vitalità. 
Ma se l’età moderna è oggetto di un’attenzione precipua, in particolare l’epoca 
in cui la Corsica conobbe una stagione di semi-indipendenza sotto il generale Pa-
squale Paoli, così come l’età napoleonica, ancora largamente inesplorata – almeno 
dalla produzione storiografica, non da quella giornalistica –  rimane l’ultimo set-
tantennio del Novecento, quello che ha visto l’emergere del nazionalismo còrso 
contemporaneo. Proprio a cercare di colmare questo vuoto giunge il lavoro di Pierre 
Dottelonde – studioso di Corsica con una solida formazione in ambito storico e po-
litologico – Aux origines du nationalisme corse contemporain. Récit d’une genèse 
1959-1976. Il libro ricalca, per tanti aspetti, quello che per molti anni ha rappresen-
tato lo studio di riferimento per completezza e rigore metodologico: la tesi di dot-
torato in due volumi che Pierre Dottelonde scrisse nel 1984 sotto la supervisione di 
Raoult Girardet e discussa presso Sciences-Po-Institut d’études politiques de Paris 
(IEP) e la Fondation nationale des sciences politiques (Fnsp). Lo studio in questio-
ne, che reca il titolo Histoire de la revendication corse (1959-1974), è ripartito in 
tre parti, che corrispondono alle differenti stagioni attraversate dal nazionalismo 
còrso: la fase rivendicativa (1959-1965), la fase regionalista (1966-1972) e la fase 
nazionalista (1973-1974).

Il volume che le Éditions Alain Piazzola hanno meritoriamente deciso di pub-
blicare si sofferma in particolare sugli anni che costituirono, secondo la definizione 
dell’autore, la genesi del nazionalismo còrso contemporaneo. La tesi alla base del 
libro è che il nazionalismo non sia nato dal nulla nel 1976, ma sia il frutto di un’evo-
luzione lenta e complessa. All’alba degli anni Sessanta, infatti, l’isola appare «ane-
stetizzata», come la definisce lo stesso autore – un territorio in gran parte escluso 
dalle spinte della modernizzazione che coinvolgono altre regioni francesi, eppure 
già soggetto a fermenti che crescono ma inesorabili. L’autore mette in luce come, in 
questo arco cronologico, vari fattori – economici, demografici, culturali – abbiano 
contribuito al radicarsi di un sentimento identitario più forte: Dottelonde segnala 
in questa prospettiva il peso dell’arrivo dei Pieds-Noirs dopo la guerra d’Algeria, 
la crisi economica, lo sviluppo turistico, la marginalità geografica e infrastrutturale 
dell’isola. Tra il 1959 e il 1976, infatti, vennero a crearsi le condizioni perché potes-
se svilupparsi un movimento nazionalista vero e proprio; questo avvenne nel corso 
di tre fasi successive. In un primo periodo l’obiettivo dei movimenti era quello di 
portare l’economia isolana ai livelli di quelle delle regioni del continente: in questa 
fase la richiesta principale era che la Corsica fosse trattata come un «dipartimento 
francese a pieno titolo»; questo è il periodo della nascita del regionalismo, ancora 
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con richieste moderate, ma radici profonde. A partire dal 1966 si apre una nuova 
fase, definita da Dottelonde «regionalista», il cui obiettivo è quella di ottenere per 
l’isola uno statuto in grado di garantirne lo sviluppo dell’economia e che giungerà 
al progressivo superamento del regionalismo verso posizioni più radicali; emerge-
ranno in particolare nel biennio 1971-72 nuove istanze, attivismo giovanile, lin-
guaggio politico più forte, intrecci fra legalità e forme di protesta più decise. È a 
partire dal 1973, tuttavia, che ha inizio la fase nazionalista, in cui i movimenti avan-
zano due tipi di rivendicazioni differenti: da una parte le rivendicazioni nell’alveo 
della legalità mirano al raggiungimento dell’autonomia, mentre, parallelamente, i 
movimenti clandestini ambiscono all’indipendenza dell’isola. Sono anni segnati da 
eventi simbolici come l’“affaire des boues rouges”, i fatti di Aleria e la nascita del 
Front de libération nationale corse (Flnc), che segneranno il passaggio verso un 
nazionalismo con forza organizzata e una visione politica più consapevole.

Dottelonde individua due grandi svolte nella genesi del nazionalismo còrso con-
temporaneo: la prima si rinviene nel biennio 1959-60, in cui la Corsica subisce 
gli effetti della decolonizzazione, mentre la seconda si sviluppa una decina d’anni 
più tardi, nel 1970-71, in concomitanza con l’espansione economica, l’aumento 
dell’immigrazione all’estero e verso il continente e l’adozione di programmi eco-
nomici e demografici.

Sono questi due spartiacque a consentire all’autore di individuare tre generazioni 
di militanti, con caratteristiche peculiari e rivendicazioni specifiche.

Il lavoro di Dottelonde si propone l’obiettivo di tracciare una “radiografia” della 
genesi del nazionalismo, creando così uno strumento utile anche per la compren-
sione dell’attuale situazione politica isolana. L’auspicio è che l’autore possa esten-
dere la trattazione ad altri casi di studio in modo da offrire uno sguardo in chiave 
comparativa.

Il volume ha il grande pregio di porre la Corsica come soggetto attivo della 
propria storia, rifiutando la sua lettura che la vuole solamente come una “periferia 
ribelle” e di consentire una riflessione più ampia sui rapporti centro-periferia, co-
lonizzazione interna e autonomia culturale. Una delle qualità principali del libro è 
la chiarezza dell’impianto cronologico e analitico: Dottelonde evita di offrire sem-
plicemente cifre o di impiegare un registro esclusivamente militante, preferendo 
costruire un percorso storico che si dimostra accessibile anche a chi non sia esperto 
della Corsica.
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